
                                        Messaggio del 8 Luglio 2011 – Ore 22.00 

Pace a voi. Pace, pace in un mondo senza pace! Io ve la dono la pace, ma voi non l’accettate. 

Tantissime ragioni ci sono perché voi non l’accettate. Provate a pensarci: prima la superbia, 

la voglia del potere, il “ sì “ di essere in alto. E allora le guerre, e allora tutto ciò che ne 

consegue. 

Figli miei, gridate che volete la pace, ma quando andate in piazza a gridare siete i primi a 

non volerla, perché? Perché se poteste vi ammazzereste anche tra voi. Io vi dico, pensateci, è 

vergogna! Guardate a Me che sono mite e umile di cuore. (Mt 11,29) E questo vale per tutti. 

Vale per i capi dei governi, per chi ha in mano la borsa, per chi vuole affamare gli altri per 

poter avere la borsa bella gonfia, vergogna! Nel mondo c’è pane e lavoro per tutti, 

ricordatevelo. Ma gli strozzini fanno in modo che parte del mondo, ¾ del mondo, debba 

soffrire. Attento uomo! Non potrai portarli di là i miliardi sai? Torno a dirvi: davanti a Me 

venite nudi come siete nati; porterete solo il bene che avete fatto e il male che avete fatto. 

I soldi sono necessari, sì, ma vanno distribuiti in modo equo. Non dico di regalare, no, però il 

padrone deve avere, sì, il suo guadagno, l’operaio deve avere il suo giusto guadagno. E i 

governi dovrebbero rubare un po’ di meno, vergogna! Il povero viandante, o padre di 

famiglia, tende la mano per un tozzo di pane per i suoi figli, e al governo, ricordatevi, hanno 

stipendi da favola, vergogna! 

Tutto si paga, tutto. Con Me Mammona non va d’accordo, no. (Mt 6,24) E tu, uomo che 

leggi questo messaggio, medita, medita! I grandi non lo leggono di certo, hanno altre cose da 

pensare, altri imbrogli da inventare. Ma voi, figli miei che amate la pace, non andate in 

piazza a chiedere la pace con il “ sì “ delle spranghe di ferro, allora quella non è pace, siate 

seri! Questo mondo è senza pace. 

Abbiate in cuore la consapevolezza che Qualcuno che vi ha creati vi guarda e non è contento 

per niente! L’uomo distrugge se stesso – nell’anima dico – non ha più nessun pudore in 

niente e distrugge il mondo! Perché questa sera vi ho fatto leggere il Vangelo dei piccoli? Io 

amo i piccoli, amo i bimbi, ma amo anche i grandi quando sono piccoli, perché li trovo il sì 

al Mio Volere.  

Io parlo, grido, e chi mi ascolta? Nessuno! Però se viene una “ pornostar “… Padre 

perdonami! Allora si và, si grida, si piange…! Povero uomo, quanto sei piccolo! Ricorda, 

Dio è UNO e TRINO e potente. Ricorda, è grande nella misericordia, ma non tirare troppo 

la corda perché il braccio del Padre, ora sostenuto dalla Madre Santa e Benedetta, può 

cadere. 
Io sono il tuo Signore Gesù, che tu creda o no per Me fa lo stesso, ma te lo dico perché tu, 

quando Mi guarderai in Faccia, non possa dire “ io non lo sapevo “. Attento uomo, attento, 

ne stai facendo troppe, troppe, troppe! 

Io vi benedico lo stesso. Benedico tutti con la Mia benedizione della pace, ma la pace vera 

però, quella vera. E la pace sia nei vostri cuori e nelle vostre menti. Ricordatevi che se 

ognuno di voi avesse la pace nel cuore, il mondo si cambierebbe in un momento. Amen 

amen amen. 
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